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I , Circolare dell'Agenzia sui nuovi obblighi di responsabilità riferiti ai versamenti fiscali

Appalti «solidali», fissati i co
Responsabilità non solo per l'edilizia - Esclusi professionisti, trasporti e forniture

Giorgio Gavelli
Gian Paolo Tosoni

nwws La responsabilità solidale
si applica in tutti i settori econo-
mici e non soltanto nel settore
dell'edilizia come faceva sup-
porre il titolo I del D183/2012 ru-
bricato «Misure urgenti per le
infrastrutture, l'edilizia e i tra-
sporti». Lo precisa la circolare
dell'agenzia delle Entrate n. 2
emanata ieri. Viene infatti pre-
cisato che la finalità della nor-
ma è quella di far emergere la
base imponibile in relazione al-
le prestazioni di servizi in ese-
cuzione di contratti di appalto
intesi nella loro generalità.
Tuttavia la circolare chiari-
sce che alcune forme di appal-
ti sono escluse dalla responsa-
bilità solidale quali ad esem-
pio gli appalti di fornitura di
beni e i contratti d'opera.

Il dato normativo è conte-
nuto nell'articolo 13 ter del Dl
83 del 22 giugno 2012, converti-
to nella legge 134/2012 il qua-
le, sostituendo il comma 28
dell'articolo 35 del DI 223/206,
ha previsto la solidarietà
dell'appaltatore con il subap-
paltatore nel versamento
all'erario delle ritenute fiscali
sui redditi di lavoro dipenden-
te e dell'Iva. Inoltre il commit-
tente è soggetto a una sanzio-
ne amministrativa pecuniaria
da 5mila a 2oomila euro nel ca-
so in cui provveda a effettua-
re il pagamento all'appaltato-
re senza che questi abbia pro-
vato il corretto versamento
dell'Iva e ritenute.

La circolare emanata ieri
dall'Agenzia ha precisato che
l'obbligo solidale ha una por-
tata generale e non riguarda
soltanto lo specifico settore
dell'edilizia. Tuttavia l'Agen-
zia entra nel merito della tipo-
logia di contratti soggetti
all'obbligo solidale. La fattis-
pecie riguarda il contratto di
appalto di cui all'articolo 1655
del Codice civile e cioè quello
in cui una parte, con organiz-
zazione di mezzi, assume il
compimento di un'opera o di
un servizio verso un corrispet-
tivo in denaro. Sono invece
esclusi dalla responsabilità so-
lidale gli appalti di fornitura
di beni (in cui prevale la ces-

sione del bene) e il contratto

d'opera di cui all'articolo 2222

del Codice civile; rientrano in

questa categoria tutte le pre-

stazioni professionali di lavo-

ro autonomo, ma anche quel-

le svolte da piccoli artigiani

senza organizzazione di mez-

zi. Inoltre sono esclusi i con-

tratto di trasporto, quelli di su-

bfornitura (legge 192/1998),

nonché le prestazioni rese

nell'ambito del rapporto con-

sortile (il consorzio non ri-

sponde dei versamenti fiscali

omessi dai soci consorziati).

La circolare ricorda che la
responsabilità solidale si ap-
plica anche inpresenza del so-
lo appaltatore in quanto il co-
ma 28 bis dell'articolo 35 del
DI 223/2006 indica il subappal-
tatore come figura eventuale.

I nuovi obblighi decorro-

no dai contratti stipulati a

partire dal 12 agosto 2012

(circolare 4o/E del 8 otto-

bre 2012), ma comprende an-

che quelli rinnovati succes-

sivamente a tale data.

Sotto il profilo soggettivo
la responsabilità solidale ri-
guarda i contratti di appalto e
subappalto stipulati dai sog-
getti che rientrano nel campo
di applicazione dell'Iva, oppu-
re dai soggetti Ires di cui agli
articoli 73 e 74 del Tuir, com-
presi quindi gli enti non com-
merciali. Sono invece escluse
le stazioni appaltanti dei con-
tratti pubblici (Dlgs
163/2006), privati e anche i
condomini.

Con la precedente circola-

re 40/E/2012, l'Agenzia aveva

stabilito che la responsabilità

solidale viene rimossa se l'ap-

paltatore/subappaltatore at-

testa l'avvenuto pagamento

dell'Iva e delle ritenute. La cir-

colare 2/E/2013 precisa che,

in presenza di più contratti sti-

pulati fra le medesime parti,

l'auto eertificazione può esse-

re rilasciata in modo unitario.

Questa attestazione può esse-

re rilasciata periodicamente

in presenza del pagamento

del corrispettivo e attestare la

regolarità deiversamenti sca-

duti prima di questa data. In-

fatti l'autocertificazione è ri-

ferita ai versamenti scaduti
nel momento del versamento
del corrispettivo e non può
avere come oggetto fatti suc-
cessivi al suo rilascio.

L'Agenzia esamina anche
la fattispecie della cessione
del credito e in questo caso
l'autocertificazione deve es-
sere rilasciata nel momento
in cui il cedente dà notizia
della cessione al proprio
committente.
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APPROFONDIMENTO ONLINE

Il testo della circolare 2/E
www.iisoie24ore.com/norme/docu menti
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Tra conferme e novità

j LE ESCLUSIONI
La circolare 2 en avara ieri
dall'agenzia delle Entrate
esclude dalla responsabilità
fiscale solida Ie per
l'appaltatore (e dalla sanzione
per il cornrnittente) i contratti
d'opera, quelli di trasporto e di
subfornituia, nonché gli
appalti di fornitura ilei beni e
le prestazioni rese nell'ambito
del rapporto consortile. La
circolare non cita le
prestazioni d'opera
intellettuale ma non vi sono
dubbi sulla loro esclusione

¡ LE CONFERME
Confermata t esclusone
soggettiva dette stazioni
appaltarti, dei condomini e
delle persone fisiche non
so ;getti passivi tva

I L'ESTENSIONE
-e disposizioni si applicano a

tutti i settori, non sol

all'edilizia. Sono soggetti alla
nuova disciplina tutti i
contratti (non solo stipulati ma
anche) l'innovati a decorrere
dal 12 agosto 2012, per i
pagamenti effettuati dall'U

ottobre 2012. L e sanzioni
scattano. nel contratto na
.onimittente e appaltatore.
anche in assenza di
subappalto

I LA CERTIFICAZIONE
La certificazione (anche in
forma di dichiarazione
sostiti.iriva del prestatore) può
essere rilasciata in modo
unitario per [va e ritenute e
anche con cadenza periodica,
purché attesti la regolarità di
tutti i versamenti scaduti a tale
data non già certificati
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Conclusioni dellAvvocato generale della Corte di giustizia Ce

Gare lavori, l avvalimento
non può essere limitato

DI ANDREA MASCOLINI

J
Ilegittimo limitare l'avvalimento per
le gare di lavori: il codice dei contratti
pubblici (dlgs 163/2006) viola la diret-
tiva 2004/18 sugli appalti pubblici per-

ché non consente di utilizzare i requisiti di
due imprese per qualificarsi in una specifica
categoria di lavori e impedisce l'accesso alle
gare da parte delle piccole e medie imprese.
E questa la conclusione cui giunge l'Avvoca-
to generale Jääskinen nella Causa C-94/12,
rimessa alla Corte di giustizia europea dal
Tar delle Marche, che - laddove confermate -
porterebbero al superamento dei vincoli oggi
previsti nel «codice De Lise». La questione
riguarda in particolare una specifica norma
del Codice dei contratti pubblici: l'articolo
49, comma 6, del decreto legislativo n. 163,
del 12 aprile 2006, che per quanto riguarda
la partecipazione a gare d'appalto prevede
che «per i lavori, il concorrente può avvalersi
di una sola impresa ausiliaria per ciascuna
categoria di qualificazione. Il bando di gara
può ammettere l'avvalimento di più imprese
ausiliarie in ragione dell'importo dell'appal-
to o della peculiarità delle prestazioni, fermo
restando il divieto di utilizzo frazionato per
il concorrente dei singoli requisiti economi-
co-finanziari e tecnico-organizzativi di cui
all'articolo 40, comma 3, lettera b), che han-
no consentito il rilascio dell'attestazione in
quella categoria». Nella fattispecie oggetto del
contenzioso era accaduto che la stazione ap-
paltante aveva provveduto ad escludere dalla
gara un raggruppamento temporaneo in cui

una delle imprese si era qualificata in una
determinata categoria di qualificazione Soa
utilizzando i requisiti di due imprese diver-
se, in assenza di previsione del bando. Dopo
avere ricostruito la posizione della giurispru-
denza comunitaria, prendendo le mosse dal-
la sentenza del 1994 (Ballast Noedam groep,
vedi ItaliaOggi del 20 maggio 1994, pag. 25),
l'Avvocato generale afferma espressamente
che «l'esclusione degli offerenti sulla base del
numero dei soggetti che partecipano all'ese-
cuzione, da cui discende che sia ammessa una
sola impresa ausiliaria per categoria, riduce le
scelte dell'amministrazione aggiudicatrice e
può incidere sull'efficacia della concorrenza».
Il diritto comunitario deve infatti tendere a
garantire la massima apertura alla concor-
renza «non solo con riguardo all'interesse alla
libera circolazione dei prodotti e dei servizi,
bensì anche nell'interesse stesso dell'ammi-
nistrazione aggiudicatrice, la quale disporrà
così di un'ampia scelta circa l'offerta più van-
taggiosa». Ma c'è un secondo obiettivo da per-
seguire: «aprire il relativo mercato a tutti gli
operatori economici indipendentemente dalla
loro dimensione», favorendo quindi «l'integra-
zione delle piccole e medie imprese (pmi)», che,
nelle parole dell'Avvocato generale, «vengo-
no considerate la spina dorsale dell'economia
dell'UD». Da ciò l'esigenza che le pmi non siano
«ostacolate dalla dimensione degli appalti».
Pertanto contrastano con tali esigenze i limiti
alla possibilità per gli offerenti di partecipare
a raggruppamenti facendo affidamento sulle
capacità di imprese ausiliarie come previsto
nel codice dei contratti italiano.
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Dal 1 ° aprile in rigore il ehi.pubblicato ieri sulla Gazzetta Ufficiale

Notai, nuovi parametri
Scatta l aggiornamento di oneri e contributi

DI IGNAZIO MARINO

rrivano i nuovi pa-
rametri per i notai.
Per effetto della
pubblicazione sulla

Gazzetta Ufficiale n.51 del
1° marzo 2013 dell'appo-
sito decreto del ministero
della giustizia, infatti, dal
prossimo 1° aprile entra-
no in vigore i criteri di de-
terminazione degli oneri e
delle contribuzioni dovuti
alle Casse professionali, al
consiglio nazionale e agli
Archivi. Il regolamento dà
attuazione all'articolo 9 del-
la legge 24 marzo 2012, n.
27, necessario per colmare
il vuoto legislativo creato-
si con l'abrogazione delle

tariffe per tutte le profes-
sioni (Disposizioni urgenti
per la concorrenza, lo svi-
luppo delle infrastrutture e
la competitività ). Vuoto che

il Notariato , in attesa della
determinazione degli appo-
siti parametri ha cercato di
colmare decidendo di prose-
guire con i versamenti (solo
per questi ultimi l 'importo è
di circa 70 milioni su base
annua ) nella misura previ-
sta dalle tabelle sino a ieri
applicate , con riferimento
al decreto del ministro di
giustizia del 27 novembre
2001 . Il base al decreto in
commento il notaio deve
corrispondere alla Cassa
nazionale del notariato 2
giuro per ciascun atto iscrit-
to nei repertori, effettuan-
done il versamento nei modi
previsti per i contributi. An-
cora , si chiarisce , in che mi-
sura il notaio dovrà versare
il contributo al Consiglio
nazionale. Il decreto stabi-
lisce , inoltre , come calcolare
la tassa d 'archivio dell'ori-
ginale di ogni atto fra vivi
soggetto a registrazione e
per ogni atto di ultima vo-
lontà ( il 10% degli importi
indicati nel decreto) e la
tassa di iscrizione al regi-
stro generale dei testamenti
(il 20% degli impeti indicati
nel decreto ). Fino alla data
di entrata in vigore del de-
creto del ministero della
giustizia , si applicano i cri-
teri fissati dalle disposizioni
vigenti alla data di entrata
in vigore del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1.

© Riproduzione riservata
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